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Giannettini uomo del Sid e terrorista 
- ^ - V 

Secondo il dott. Mariano Lombardi l'imputato svolgeva sicuramente un doppio ruolo: servi­
tore dello Stato e partecipe al movimento eversivo con Freda e Ventura - Il passaporto falso 
per mandare via Pozzan che conosceva i nomi dei partecipanti alla riunione del 18 aprile 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Giannettini 
come Freda e Ventura. Per il 
PM Mariano Lombardi anche 
all'ex agente del SID deve 
essere addebitata la respon­
sabilità di tutti gli attentati 
terroristici del 1969. da quelli 
del marzo fino alla strage di 
piazza Fontana. Anche per lui. 
dunque, si profila la richiesta 
di una condanra all'ergastolo. 
Per Marco Pozzan. invece. 
viene ritenuta certa la sua 
partecipazione all'associazione 
sovversiva. Vi è anche la si­
curezza che l'ex bidello pa­
dovano fosse al corrente di 
molti segreti. Altrettanto cer­
ta è la sua partecipazione al­
la famosa riunione del 18 a-
prilc. Incerta invece, a parere 
del PM sarebbe la sua parte­
cipazione agli altri reati, e 
cioè agli attentati sfociati 
nelle bombe dal 12 dicembre. 

Giannettini. secondo Lom­
bardi. svolgeva sicuramente 
un doppio ruolo: quello di 
agente del SID e quello di 
partecipe all'associazione e-
versiva. accanto a Freda e a 
Ventura. Agli atti del proces­
so. però, secondo il PM. non 

vi sarebbero clementi per 
stabilire una partecipazione 
diretta di funzionari del SID 
alla congiura contro le istitu­
zioni dello stato. Certo — os­
serva il PM — c'è il favoreg­
giamento operato dal genera­
le Malctti e dal capitano 
Labruna. 

Maletti, però, non prestava 
servizio al SID nel 1969. La 
conclusione, francamente ri­
duttiva del PM. è che nel 
processo «c'è un vuoto*, ci 
sono dei limiti. Di conse­
guenza agli interrogativi pur 
gravi che il PM si pone (« il 
favoreggiamento fu un errore 

"o qualcosa di peggio? Il SID 
era al corrente degli attentati 
e se si in quale misura lo 
era? ») non vengono fornite 
risposte. Il comportamento 
del SID viene giudicato 
« strano ». Il PM dice anche 
che « la protezione data a 
Giannettini non può essere 
giustificata con la tutela del­
la fonte ». 

Ma non si va piò in là. La 
logica del PM insomma, è la 
stessa delle conclusioni della 
istruttoria di Catanzaro Pesa 
su questo processo l'incredi­
bile proscioglimento del de­

putato missino Pino Rauti e 
il mancato approfondimento 
su aspetti nodali della vicen­
da. 

La posizione del PM nei 
confronti dell'imputato Marco 
Pozza è. in proposito, illumi­
nante. Perchè mai il SID. 
consegnandogli un passaporto 
falso, lo avrebbe fatto scap­
pare in Spagna? La risposta 
è nelle affermazioni dello 
stesso Lombardi («era al 
corrente sicuramente di molti 
segreti »). il qurle però bloc­
ca il suo discorso quando 
dovrebbe trarne le logiche 
conseguenze. Non è un mi­
stero per nessuno, infatti. 
quali erano alcuni dei segreti 
conosciuti da Pozzan. 

Uno di questi riguarda, per 
l'appunto, la conoscenza dei 
partecipanti alla riunione di 
Padova del IR aprile. Fu lui 
stesso, del resto, a dire al 
PM di Treviso Pietro Caloge­
ro che alla riunione aveva 
preso parte Pino Rauti. anti­
cipando contestualmente, e 
perciò vanificandola. la pro­
pria « ritrattazione ». Non ci 
fossero altre rag'oni. questa 
sarebbe più che sufficiente 
per spiegare il favoreggia­

mento nella fuga di un impu­
tato che si riteneva, dato il 
suo precedente comporta­
mento. che avrebbe ripetuto 
ai giudici milanesi, ai quali 
era passato la competenza 
dell'inchiesta, le stesse cose 
dette ai magistrati di Trevi­
so. 

Non a caso Pozzan fu fatto 
scappare proprio quando do­
veva comparire di fronte al 
giudice D'Ambrosio. D'al­
tronde non è Io stesso PM 
Lombardi a dire che l'espa­
trio di Pozzan (e successiva­
mente quello di Giannettini) 
viene deciso per sottrarre 
alla giustizia questi imputati 
con lo scopo di ostacolare 
l'accertamento della verità? E 
dunque? La verità che si cer­
cava era quella che riguarda­
va i retroscena della strage 
di piazza Fontana, non quella 
su un furto di galline. 

E non è sempre lo stesso 
PM Lombardi che si dichiara 
convinto che gli attentatori 
del 1969 fossero rappresentati 
in seno al SID? E dunque? 
Se non erano rappresentati 
dal generale Maletti. per la 
sola ragione che lui in quegli 
anni si occupava di altre 

cose, saranno pur stati altri 
a rappresentarli. D'altronde, 
agli atti del processo, non ci 
sono soltanto le fughe di 
Giannettini e di Pozzan. en­
trambe volute dal SID. Ci 
sono la eccezione del segreto 
politico-militare su Giannetti­
ni. ci sono le somme che già 
furono elargite quando era a 
Parigi, ci sono le protezioni 
che gli furono mantenute an­
che dopo la emissione del 
mandato di cattura per stra­
ge nei suoi confronti. 

Tutte queste cose sono ben 
presenti alla mente del PM 
Lombardi. Il rappresentante 
della pubblica accusa, tutta­
via. svolge considerazioni lu­
cide sul conto dell'agente 
«Z» ma non le applica poi 
al comportamento di esponen­
ti del SID. Dice il PM. giu­
stamente che Giannettini. se 
non fosse stato partecipe 
dei fatti eversivi, si sa­
rebbe defilato da Freda e 
Ventura dopo il loro arresto. 
Continuò, invece, a mantene­
re contatti stretti con i suoi 
camerati, suggerendo la linea 
difensiva e proponendo a 
Ventura un piano di evasione 
dal carcere di Monza. Ma ta­

le comportamento non è 1-
dentico a quello tenuto dai 
dirigenti del SID? Forse che 
essi non sapevano dei contat­
ti che il loro agente aveva 
avuto con Freda e Ventura? 
Ne erano, come si sa. perfet­
tamente informati. E perchè 
allora protessero, violando 
sfacciatamente la legge, il lo 
ro uomo? Soltanto per tute­
lare la fonte? No. il PM non 
crede a questa giustificazio 
ne. E dunque? La risposta è 
fin troppo chiara. 

La protezione concessa con 
l'avallo di membri dei passa 
ti governi democristiani ci fu 
perchè, per l'appunto, gli at­
tentatori del '69 «erano 
rappresentati in seno al 
SID ». Il « vuoto » di cui par­
la il PM Lombardi esiste sì 
in questo presente. E baste­
rebbe la fuga ultima di Fre­
da (non ce lo dimentichia­
mo) a sottolinearlo. Ma non 
sarà mai colmato fino a 
quando non si partirà da 
questa chiara verità per 
trarne poi. anche in sede 
giudiziaria, le conseguenze 
che si impongono. 

Ibio Paolucci 

Una circolare del CSM 

Ecco i criteri 
per trasferire 
i magistrati 

Riguardano anche il « caso Vitalone » - Tra 
due settimane la decisione del PG romano 

Ventura, Freda e Giannettini 

ROMA — Entro due settima-
ne il procuratore generale 
di Roma. Pascallno. dovrà 
pronunciarsi sul « caso Vita-
Ione ». Il noto magistrato re 
centemente trasferito alla 
procura generale, assieme al 
dottor Sica, per seguire t'In­
chiesta, Moro, con un prov­
vedimento dello stesso Pa­
scallno che ha suscitato po­
lemiche e proteste negli am­
bienti giudiziari. Il Consi­
glio Superiore della Magi­
stratura. Infatti, ha rivolto 
questo invito esplicito con 
una circolare approvata nel­
la seduta di venerdì scorso 
e resa pubblica ieri. 

Si tratta di undici cartel­
le dattiloscritte, contenenti 
una completa elencazione dei 
casi In cui è legittimo spo­
stare un magistrato da un 
ufficio all'altro. La conclu­
sione, tra le righe, è questa: 
Il passaggio di Vitalone e Si­
ca alla procura generale per 
seguire l'Inchiesta Moro e 
stato, quanto meno. Immoti-
vato, se non addirittura il­
legittimo. 

Vitalone e Sica, entrambi 
i appartenenti alla procura 
i della Repubblica. 11 20 otto-
j bre scorso erano stati « ap­

plicati » alla Procura gene­
rale presso la corte d'Appel­
lo con un decreto di Pietro 
Pascallno. Il provvedimento 
aveva suscitato dure reazio­

ni, anche perché alla procu 
ra della Repubblica mancano 
numerosi magistrati, mentre 
alla Procura generale l'orga­
nico è completo. 

L'Istituto dell' « applicarlo 
ne » — precisa la circolare 
del %CSM resa nota Ieri — 
al contrarlo della « supplen­
za » ha carattere di eccezio­
nalità e vi si può far ricorso 
« solo nel caso di integrale 
copertura dell'organico dello 
ufficio»; «occorre però -
aggiunge la circolare del CSM 
— che sussistano Imprescin­
dibili esigenze di servizio ». 
Da qui, secondo l'organo di 
autogoverno del giudici, ia 
Impossibilità per 1 dirigenti 
degli uffici di secondo gra­
do (Corti d'Appello e Procu­
re generali) di far ricorso 
all' « applicazione », per la 
considerazione che « più dif­
ficilmente. per tali uffici, al 
di fuori dei casi che giusti 
flcano la supplenza, possono 
sorgere Imprescindibili o er 
cezionall esigenze di 6cr-
vlzio ». 

Il CSM Invita infine i di­
rigenti degli uffici interessati 
a « rivedere con urgenza » I 
decreti di applicazione e di 
supplenza ancora In corso, 
t'comunicando al Consiglio 
entro 11 5 dicembre prossi­
mo I provvedimenti adotta­
ti ». attenendosi alla circola­
re diffusa Ieri. 

Imputati 
Lockheed: 
spetta al 

questore la 
sorveglianza 

ROMA — La Corte costituzio­
nale Integrata per H processo 
Lockheed ha rimesso al que­
store di Roma l'istanza della 
difesa dell'imputato Vittorio 
Antonelli perchè la sorve­
glianza dello stesso imputato 
non sia eccessiva e non leda 
i diritti costituzionalmente 
garantiti al cittadino. 

La corte, come il collegio 
d'accusa, ha dunque ricono­
sciuto che « un qualche fon­
damento nelle doglianze del­
l'imputato» ci sia ma che la 
decisione sulle modalità di 
sorveglianza agli imputati 
non spetti alla corte bensì al­
l'autorità di polizia cui l'in­
carico è demandato. Al que­
store di Roma la corte ha per­
ciò demandato di valutare ala 
legittimità e la corrisponden­
za alle vigenti disposizioni di 
PS delle modalità adottate 
per garantire la sorveglianza 
degli imputati alla luce dei 
fondamentali diritti costitu­
zionalmente garantiti al cit­
tadino ». 

Dopo la lettura In aula di 
questa ordinanza, l'udienza 
del processo Lockheed è pro­
seguita con l'arringa dell'avv. 
Carlo D'Agostino, difensore 
di Ovidio Lefebvre. 

Basta 
la denuncia 
per ottenere 
l'indennizzo 
di un furto 

ROMA — Basta una denun­
cia all'autorità di polizia o 
ai carabinieri e fame avere 
copia alla società di assicu­
razione per riscuotere l'inden­
nizzo del furto dell'auto. Lo 
ha stabilito la quinta sezione 
civile del tribunale di Roma 
In sede di appello, confer­
mando la sentenza di primo 
grado emessa dal pretore dot­
tor Preden, e respingendo il 
ricorso proposto dalla socie­
tà di assicurazioni « La Po­
tenza », già condannata. 

« La Potenza » aveva fatto 
ricorso al tribunale sostenen­
do in pratica che la proprie­
taria di un'auto rubata per 
avere diritto alla somma, 
avrebbe dovuto esibire una 
serie di documenti compro­
vanti la proprietà dell'auto. 
la mancanza di qualsiasi ne­
gligenza al fine di escludere 
una sua colpa grave e soprat­
tutto l'attestazione della 
« chiusa inchiesta ». per evi­
tare l'eventuale simulazione 
del furto. Queste argomenta­
zioni erano state già contrad­
dette dal dott. Preden in pri­
mo grado, il quale aveva am­
messo la donna, Nicoletta 
Castrignani all'indennizzo del 
furto sulla base solamente 
della denuncia alla polizia. 

Hanno diciannove e diciassette anni e non sono rientrati a casa 

La trappola della « narcotici » 
NAPOLI — Tre persele sono state arrestate ieri mentre 
cercavano di piazzare cocaina pura per un valore di 600 mi­
lioni. Si tratta del costruttore Salvatore Di Gemma, 47 anni. 
di Montella (Avellino): di Giovanni Sullotto. di Montema-
rano, altro piccolo centro dell'Irpinia. appaltatore edile: di 
Domenico Guglielminelli, napoletano. I tre seno caduti nella 
trappola tesa da un finto acquirente della squadra narcotici. 
NELLA FOTO: la cocaina sequestrata 

Spariti due fidanzati a Nuoro: rapiti? 
La ragazza è figlia di un gioielliere - Usciti insieme per la solita passeggiata e una visita agli 
amici - Efisio Carta è ferito - Un bandito ha chiesto per telefono alcune medicine per curarlo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da ventiquattro 
ore polizia e carabinieri sono 
impegnati in una vasta bat­
tuta attorno a Nuoro e le 
sue montagne alla ricerca di 
una ragazza di 17 anni. Pa­
squa Rosas. figlia minore di 
un noto gioielliere 'del capo­
luogo barbarìcino. e del suo 
ragazzo, il diciannovènne Giu­
seppe Fadda. 

I due fidanzati erano usci­
ti nella tarda serata di lu­
nedì per la solita passeg­
giata. avvertendo che sareb­
bero rientrati verso le 20. 
All'ora stabilita non si sono 
visti. I fratelli e le sorelle 
sono andati a cercare la ra­
gazza nella sede di una emit­
tente privata. « Radio Orto 
bene ». dove Giuseppe Fad­
da presta una collaborazione. 

Anche qui la giovane cop 
pia non si era vista. Solo 
verso le 23 è stata avvertita 
la questura, ed è subito scat­
tata l'operazione anti-sc 
questro. 

Sull'eventualità di un se 
questro sussistono però dei 

dubbi. I banditi potrebbero 
aver rapilo la ragazza per 
pretendere poi il riscatto dal­
la famiglia, ma perché tengo­
no prigioniero anche il gio­
vane. che tra l'altro appartie­
ne ad una famiglia di lavora­
tori nullatenenti Questo è I' 
interrogativo che si pongono 
gli inquirenti, che ancora non 
sono riusciti a stabilire i mo­
tivi veri della scomparsa dei 
due fidanzati. Esclusa la fu­
ga romantica (« non c'era al­
cuna ragione, la loro rela­
zione era ben vista da en­
trambe le famiglie ». dicono i 
parenti), non può che pren­
dere corpo quindi l'ipotesi di 
un doppio sequestro di per­
sona. 

Finora le vaste battute del­
le forze dell'ordine non han 
no dato alcun esito. 

Le strade di accesso alla 
città sono chiuse da posti di 
blocco, mentre le campagne 
vengono setacciate accurata­
mente. Se si tratta di se­
questro di persona, è pro­
babile che sia stato compiu­
to da dilettanti, non certo da 
elementi collegati al banditi-

Quando un lago e la sua gente non si arrendono 

La battaglia del Trasimeno 
Un progetto da rivedere « a misura d'Umbria » per salvare un tesoro europeo 

Dal nostro inviato 
CASTIGLION DEL LAGO — 
Se in quei tempi lontanissimi 
ci fosse stata una ^Gazzetta* 
lo slogan € Salviamo il Trasi­
meno* sarebbe stato scritto e 
pubblicizzato da un etrusco: 
il problema esisteva già pri 
ma di Roma e forse era an 
cara più grave di oggi. San a 
caso gli etruschi, e poi an 
che i romani, bonificarono il 
comprensorio palustre della 
Chiana, che si estenderà fra 
il bacino del Trasimeno. 
Chiusi e Montepulciano. 
creando l'unico immissario ar­
tificiale del tlago malato* per 
regolarne l'afflusso delle ac­
que ed evitarne i rischi pe 
riodici di secca. Si tratta di 
un'opera rifatta e risistemata 
decine d» volte nel corso dei 
secoli. L'ultimo organico IN- [ 
iervento fu attuato sul finire 
del secolo scorso. 

Lo tcr'tsi* del Trasimeno. 
tuttavia, conobbe poi mo­
menti anche più acuti e lotte 
di grande respiro perchè il 
mantenimento di questo 
grande lago (il quarto d'Ita-
IMI e il più esteso della peni­
sola) non rappresenta soltan­
to una esigenza vitale per le 
popolazioni che dimorano 
negli splendidi paesi del suo 
circondario, ma è un elemen­
to di stabilità ecologica es­
senziale a hrcllo europeo 

Il Trasimeno, infatti, costi 
tuisce un punto di raccordo 
fra la fauna mediterranea e 
quella continentale, una im­
ponente «stazione* intermedia 
per milioni di uccelli migra 
tori, un serbatoio insostitui-
bile di risorse biologiche f 

naturali. E' stato giusto. 
quindi, che finalmente si sia 
interessato alla questione an­
che il nostro ministero del­
l'Agricoltura. facendo elabo­
rare uno studio da un grup­
po di esperti delle diverse 
discipline scientifiche, pre­
sentato tempo fa qui a Ca 
stiglion del Ixigo alle autorità 
regionali, provinciali e ai ] 
sindaci locali. < 

L'elaborato, del quale per j 
ora si conosce solo una sin- ; 
lesi benché abbastanza este- j 
sa. si presenta come una ra­
diografia del lago, dei suoi J 
problemi, delle possibilità di 
sviluppa economico e sociale 
del suo comprensorio. Vi so­
no censite le caratteristiche 
del paesaggio, gli insediamen 
ti urbani, l'agricoltura (5148 
aziende, per lo più a condu­
zione diretta), te specie anco­
ra esistenti di piante e fiori 
(che ora si sono ridotte a 
198). la ricchezza della fauna. 
dei pesci, degli uccelli. 

Lo studio stesso, peraltro. 
come ha potuto dire con 
chiarezza il presidente della 
provincia perugina. Grossi. 
non ha sempre il pregio del­
l'originalità e contiene perfi­
no elementi *di scorrettezza* 
fra cui la riproduzione di 
grafici già elaborati local­
mente. 

Intorno all'iniziativa del 
sottosegretario e al lavoro af­
fidato alVItalconsult (e costa­
to 90 milioni) sono sorte di­
scussioni e polemiche, ti da­
to di fondo di questo scon­
tro. comunque, non ca riferi 
to tanto ai rilievi del dott. 

i Grossi quanto al metodo che 
| I7raIcoiMtf{{ « ti ministero | 

hanno scelto per condurre le 
loro ricerche. I documenti 
ministeriali, infatti, tono stati 
preparati — magari anche 
col massimo impegno di sin 
goti ricercatori — presevi 
dendo da ciò che le ammi 
nistraztoni umbre avevano 
già fatto, dalle istanze che 
esse avevano già rappresenta 
to e precisato, dalle esigenze 
di una programmazione d'in 
sterne che. tuttavia, non puf' 
non essere attuata senza scel­
te prioritarie. Sia il presiden 
te della Regione Mairi, che 
Grossi, che il sindaco di Ca-
stiglion del Lago. dott. Fe­
stuccia. hanno fatto questi ri 
lievi con molta schiettezza. 
affermando soprattutto la 
necessità che nessun inter 
rento. per quanto autorevole. 
può essere realizzato passan­
do sulla testa delle popola­
zioni interessate e delle sue 
rappresentanze democratiche 
e sociali. E ciò nella convin­
zione che lo studio dell'ltal 
consult poteva risultare più 
completo, anche per quanto 
riguarda le indicazioni relati-
re al futuro dello specchio 
d'acqua e del suo bacino. 
partendo dal patrimonio di 
ricerche e di interventi ac­
cumulato in anni ed anni di 
lavoro e di lotte portate a-
vanti fra mille difficoltà dagli 
operatori sociali, dagli scien­
ziati e dai pubblici poteri lo­
cali. 

Qualcuno ha sentito il bi­
sogno di dire che questa po­
lemica risentirà di un certo 
campanilismo. E invece il 
presidente dell'Umbria, il 
compagno Grossi per. la prò 
cincia perugina e Festuccia 

per i comuni del comprendo 
no. hnnno inteso sottolineare 
che si è agito, anche m que 
sto caso, in modo da accen 
trave tutto in sede mmistc 
viale e come se le popolazio 
ni del Trasimeno, nella difesa 
del loro lago, partissero da 
zero. Mentre la realtà è che 
•<e lo specchio d'acqua oggi è 
più ricco di qualche anno fa 
lo ù deve, fra l'altro, al fatto 
che l'amministrazione prò 
vinciale di Perugia ha prnv 
rediito a rialzare la soglia 
dell'immissario artificiale con 
una iniziativa che andava al 
di là delle sue competenze. 
Se l'opera di difesa del lago 
dal pericolo di un impaluda 
mento irrerersìbile procede è 
perchè funziona da qualche 
tempo un macchinario — u-
nico in Italia — che taglia ed 
cstrae dal profondo le alghe 
invecchiate e biologicamente 
negative. Se nel Trasimeno si 
raccolgono attualmente e-
normi quantitativi di ottimo 
pesce, senza paragoni con la­
ghi delle stesse dimensioni, è 
perchè si è dato grande im­
pulso alle imprese di pesca 
anche sul piano scientifico. 
Se. infine, il Trasimeno non 
diventerà un luogo di scorre­
ria più o meno sportiva per 
motoscafi a motore di grande 
potenza — con tutte le con­
seguenze negative che si pos­
sono immaginare — è perchè 
la Regione varerà in questi 
giorni una apposita legge. 

Ce stata poi anche l'azione 
unitaria che ha bloccato, al­
meno per ora. un progetto 
del consorzio del Trasimeno 
e dell'ente Val di Chiana, mi­

rante a restringere la super­
ficie delle acque e ad acqui­
sire migliaia di ettari di ter­
reno da destinare magari ad 
insediamenti speculativi. 

Come si cede il «campani-
lismo* non c'entra. La colla­
borazione di studiosi e scien­
ziati viene anzi sollecitata. Il 
progetto Italconsult verrà ora 
esaminato criticamente sulla 
base di oòietfiri precisi: dife­
sa del lago, disinquinamento. 
livello delle acque anche e 

i soprattutto ai fini di una agri-
i coltura moderna irrigua, svi-
i luppo della pesca, insedia-
I menti industriali a monte 

delle rive e in collegamento 
con l'agricoltura. 

In questo quadro, fra l'al­
tro. si tratta di decidere se il 
Trasimeno deve essere consi­
derato un «bacino chiuso* o 
se deve invece essere collega­
to con quelli dell'Arno e del 
Tevere, allo scopo di costrui­
re un sistema unitario, €sen-
za snaturare le caratteristi­
che del lago sotto nessun a-
spetto*. Che non è cosa di 
poco conto. 

Sirio Sebastianelli 
NELLA FOTO: une scorcie di 
Castigliont del Lag* 

smo tradizionale. Il padre del­
la ragazza. Antonio Rosa.s 
era arrivato a Nuoro da Lu 
ras nel dopoguerra per dar­
si al commercio e sfuggire 
così alla miseria delle zone 
interne agro-pastorali. 

Per anni aveva gestito un 
modesto negozio, e solo da 
qualche tempo era riuscito ad 
allestire nella centrale via 
Lamarmora una moderna 
gioielleria, condotta con la 
numerosa famiglia, moglie e 
sei figli. Dunque. Pasqua è un 
ostaggio che potrebbe non 
rendere molto ai banditi. Il 
padre è certo benestante, ma 
non ricchissimo. « Spero che 
si tratti di un errore — ha 
detto il gioielliere —. se mia 
figlia è stata rapita davve­
ro sono disposto a fare dei sa­
crifici pur di riaverla sana e 
salva ». La famiglia del ra­
gazzo non può dire altret­
tanto: non possiede neppure 
uti modesto conto in b^nca. 

g.p. 
* • • 

ORISTANO - L'anziano pos­
sidente Efisio Carta di 77 an­
ni proprietario di gran parte 
degli stagni di Cabras (Orista­
no). sequestrato giovedì scor­
so da quattro malviventi che 
non hanno esitato a colpirlo 
alla testa con il calcio di un 
fucile, ha bisogno di urgenti 
cure. 

Lo hanno fatto sapere gli 
stessi fuorilegge con una te­
lefonata a casa Carta. * Pre­
parate un pacco con medicine 
e bende per curare un ferito. 
Seguite l'itinerario che vi in­
dichiamo: raggiungete Sorgo­
no; quindi Teti. Olzai. Orani 
e aspettate ». 

Questo il drammatico e la­
conico messaggio che una vo­
ce maschile chiaramente con­
traffatta ha pronunc:ato al te 
lefono chiudendo subito dopo 
la comunicazione senza dare 
tempo all'interlocutore di ch:e 
dere precisazioni. 

La richiesta avanzata daj 
banditi che tengono prigionie 
ro da sei g:orni Efisio Car­
ta conferma le preoceupaz'.o-
ni manifestate subito dopo il 
rapimento dai familiari dello 
anziano proprietadio terriero 
sulla scorta della ricostruzio 
ne dell'episodio di criminali 
tà organizzata fornita da due 
dipendenti del possidente, te 
stimoni oculati del sequestro 
Il vecchio proprietario come 
è noto, per essere portato via. 
fu duramente percosso alla 
testa. 

Intanto la moglie dell'inge 
gnere Giancarlo Bussi, il tec­
nico della Ferrari rapito il 4 
ottobre da una nlia della Co­
sta di Villasimius. a 40 chilo­
metri da Cagliari, ha rivolto 
tramite il quotidiano « L'Unio 
ne Sarda ». un nuovo appello 
ai banditi che tengono in o-
staggio il marito. 

< I contatti telefonici di que­
sti ultimi giorni — dice l'ap­
pello della signora Edda Vit­
tori — mi hanno lasciato mol­
ti dubbi. Vi prego di darm: 
nuove istruzioni e confermo 
la mia disponibilità a rispet­
tare quanto già convenuto. 
State certi che non stiamo 
preparando una trappola. 

Quanto è accaduto — con 
elude l'appello — mi ha fatto 
perdere gli emissari che sto 
cercando di sostituire Fidu­
ciosa attendo notizie ». 

Accoltellato in carcere 
rapitore di De Martino 

NAPOLI — Uno dei respon­
sabili del sequestro del prof. 
Guido De Martino — Ciro 
Luise, di 27 anni — condan­
nato dai giudici del tribuna­
le penale di Napoli a 14 anni 
di reclusione, è stato ferito 
con un rudimentale coltello 
nel carcere di Poggioreale 
nel quale è chiuso in attesa 
del processo d'appello. 

Sulle circostanze del feri­
mento non si sa nulla. Ciro 
Luise è stato ferito nella ca 
merata numero «15» del pa- j 
diglione « Salerno ». Ora e 
ricoverato nel centro clinico 

del carcere e guarirà — se­
condo notizie filtrate dal car­
cere — In 15 giorni. Era stato 
condannato con gli altri re­
sponsabili del sequestro del 
prof. Guido De Martino, fi­
glio dell'esponente del PSI 
e lui stesso ex segretario 
provinciale del PSI di Na­
poli perché riconosciuto col­
pevole di concorso nel se­
questro. Era stato arrestato 
il 19 ottobre dello scorso an­
no. Il processo per il seque­
stro del prof. De Martino e 
stato celebrato nel gennaio 
scorso. 

Monica Vitti testimone 
contro alcuni falsari 

ROMA — Maria Ceciarelli. 
in arte Monica Vitti, ha de­
posto ieri come testimone 
nel processo contro cinque 
persone accusate di aver fai 
sificato la sua firma su nu­
merosi assegni bancari di un 
conto corrente che l'attrice 
aveva aperto con la a City 
Bank ». Nel processo, che si 
svolge davanti ai giudici del 
la terza sezione penale del 
tribunale, sono imputati Vin­
cenzo Catenni. Antonio Or­
tolani. Luigi Mattioli. Mario 
Cappuccina e Renato Ros 
setti, i quali devono nspon-
dere di falso in assegni e 
truffa ai danni dell'istituto 
di credito. 

Le indagini che hanno por 
tato all'incriminazione ed al 
rinvio a giudizio delle cinque 
persone sono cominciate cir­
ca due anni fa. quando la 
V'.tti si accorse che. nono­
stante non avesse staccato 
neppure un assegno sul con 
to corrente, la somma depo 
sitata si era notevolmente n 
dotta. Gli accertamenti por 
tarono alla scoperta di nu­
merosi assegni sui quali la 
firma dell' attrice risultava 
abilmente falsificata. Dopo 
varie indagini, la polizia de 
nunciò alia magistratura co­
me responsabile del fatto !e 
cinque persone ieri compar­
se m giudizio. 

È in edicola 1AOTK 44 
iuii.;.. 

Non è solo Piccolo 
il responsabile della morte 
di Benedetto Petrone 

Gli attori comunisti 
che hanno impersonato 
Hugo e Franz 
analizzano il dramma 
« Mani sporche » 

1985: L'arancia 
meccanica è matura 
Ferrarotti, Vacca e Valerio 
intervengono su libertà 
e totalitarismo tecnocratico 
prendendo spunto dal libro di Burgess 

Nel Mezzogiorno e nel ceto medio 
lo scontro sulla crisi 

Che cosa è cambiato 
nelle caserme 

La € Città Futura» 
intervista 
Maurizio Costanzo 


